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«È UN FALSO» quel documento a difesa del-

la legge 194 a firma della Federazione dell’Ordi-

ne dei Medici Italiani. Va all’attacco il quotidia-

no dei vescovi, l’«Avvenire». Inizia così la sua

campagna elettorale

sparata sui temi giudi-

cati eticamente sensi-

bili. Proprio quelli che

i leader dei maggiori schieramen-
ti, Walter Veltroni per il Pd e Sil-
vio Berlusconi per il Popolo delle
libertà, avevano deciso di tenere
fuori dalla competizione elettora-
le per mantenere un clima il più
possibile pacato e costruttivo. Ma
il quotidiano della Cei accende le
polveri.Due gli obiettivi principa-
li: lacandidatura«laica»dell’onco-
logo Umberto Veronesi nelle liste
del Pd. Lo attaccano per le sue po-
sizioni«libertarie»,segnodiun«ri-
duzionismo» antropologico, so-
prattutto su temi chiave per la
Chiesa, quelli eticamente sensibi-
li, dalla procreazione assistita al-
l’eutanasia, al matrimonio e alle
adozioni. Ma l’affondo più duro
lo lanciano contro la recente pre-
sa di posizione della Fnomceo,
l’Associazionenazionaledeimedi-
ci chirurghi e degli odontoiatri.
Non va proprio giù quel docu-
mento su aborto, pillola del gior-
no dopo, diagnosi pre-impianto
nella fecondazione assistita e assi-
stenza ai neonati estremamente
prematuri. Per l’Avvenire non sa-
rebbealtrocheunfalso,«unfanto-
matico documento» dato alle
agenzie, ma mai posto in votazio-
ne. Si sarebbe trattato semplice-
mente di una delle 14 relazioni
dei gruppi di lavoro.
Unaricostruzionesbagliatasecon-
do il presidente della Federazione
degli Ordini dei medici, Amedeo
Bianco. Il documento dell’Ordine
dei medici sulla «pillola del gior-
no dopo» e anche sulla Ru-486,
nonè unfalso, «mauna piattafor-
ma che vuole fornire spunti di ri-
flessione». Un documento - spie-
ga - resosi necessario dalla contin-
genzadi temicome la rianimazio-
ne del feto, l’analisi preimpianto
delle cellule staminali. Questioni
che si sono fatte «esorbitanti nel
momento in cui sono state trasfe-
ritenelcampodellapolemicaelet-
torale», dice Bianco. Queste que-
stioni sonofinite«sul tavolodiun
gruppo di lavoro e questo gruppo
di lavoro, fatto da presidenti ed
esperti,è statoincaricatodivaluta-
recomelenormedelcodicedeon-
tologico potessero essere declina-
te rispetto aquestiproblemi.Que-
stogruppohadiscusso,haprodot-
tountestoprecisoe lohasottopo-
sto al vaglio del comitato centrale
e del consiglio nazionale dove è
statodiscusso.Questaè lasuarico-
struzione, confermata dal presi-
dentedell’OrdinedeimedicidiFi-
renze, Antonio Panti, che ha fatto
parte del «comitato ristretto» e
che ieri ha parlato di accuse «of-
fensive e balsane». Bianco sottoli-
neacome il documento tenga fer-
me «le obiezioni di coscienza e
l’imperativodeontologicodiriani-
mare o prestare assistenza utile a
fetichepresentanosegnivitalità».
Conferma il giudizio positivo sul-
la 194 che «ha risolto il problema
dell’aborto clandestino», rimarca
però che «gli aborti sono troppi e
che c’è poca prevenzione». Quin-
di lanciaunponteaimedicicatto-
lici: due giorni di confronto «per
trovare le ragioni per dialogare in-
sieme».
Sono puntualizzazioni che non
hannofermato lapolemicapoliti-

ca. Volontè (Udc) e Mantovano
(An) continuano ad insistere sulla
falsità del documento e sulla sua
valenza «politica» pro-194. Dal
centrosinistra arrivano risposte
fermeall’attaccodiAvvenireaime-
dici.Giudica«incomprensili»que-
ste polemiche la capogruppo del
Pd al Senato, ora in corsa per la
presidenza della regione Sicilia,

Anna Finocchiaro: «È davvero
strano che ci sia chi contesta la
presadiposizionesulla194.Sareb-
beoradi smetteredi farediquesto
argomento un tema di polemica
politica». Quindi invita a prestare
ascolto a chi «con competenza ha
applicato e applica la legge negli
ospedali», anche quando si chie-
de di «supportare la maternità e

l’educazione alla procreazione re-
sponsabile». «Evitiamo polemi-
che - conclude - su un tema che
deve stare fuori dalla campagna
elettorale. Lavoriamo tutti per
una piena e totale applicazione
della 194: solo così aiuteremo ve-
ramente le donne e la maternità».
È la posizione espressa anche dal
ministro delle Politiche per la fa-

miglia, Rosy Bindi. «Il Pd rispetta
l’autonomiadeiprofessionistidel-
la medicina» assicura e invita ad
«accettare il consiglio di chi chie-
de di tenere fuori in campagna
elettorale temi così delicati». Dice
la suaanche ilministro della Sani-
tà,LiviaTurcochegiudica «molto
importante» e «senza precedenti»
il documento dei medici.
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LO SPIRITO più che di co-

lui che si appresta a una

campagna elettorale, sem-

bra improntato a quello di

una missione pastorale. Giu-

liano Ferrara, ieri in prima fi-

la nella parrocchia di Santa Maria
Liberatrice, nel quartiere romano
di Testaccio, dove Benedetto XVI
ha portato il proprio saluto, ha
lanciato i suoi«dodicipunti»pro-
grammatici. Meglio, in perfetto
spirito messianico «l’impegno» a
cui si dedicheranno i candidati
della lista antiabortista da lui pro-
mossa.
Pubblicati ieri sulFoglioconil tito-
lo «Il programma serio della lista
pazza», idodiciarticoli rappresen-
tano una sorta di petizione mon-
diale contro l’aborto, volta a cor-
reggere, tra lealtrecose, laCostitu-
zione Italiana e la Dichiarazione
Universale dei Diritti dell’Uomo.
Manonsolo. Ilprimoarticolopar-
ladi«promuoverelegislativamen-
te il dovere di seppellire tutti i
bambini abortiti nel territoriona-
zionale, in qualunque fase della
gestazioneeper qualunque moti-
vo.Le spesesonoacaricodelpub-
blico erario». Il candidato dovrà

impegnarsia farvietare lavendita
dellaRu-486edi«similivelenica-
pacidi reintrodurre la convenzio-
nedell’abortosolitarioeclandesti-
nocontrolospiritoe la letteradel-
la legge 194 di tutela sociale della
maternità». Dovrà fare una legge
che obblighi i medici alla «riani-
mazione e cura dei neonati»... «a

prescindere da qualunque auto-
rizzazione di terzi» (leggasi la ma-
dre che ha deciso di abortire).
Poic’è il capitolo sul «concepito»,
che va aggiunto all’articolo tre
della Costituzione italiana di mo-
dodafarlasuonarecosì«tutti i cit-
tadini hanno pari dignità sociale
e sono eguali davanti alla legge,
dal concepimento fino alla mor-
te naturale». Simile emendamen-

to dovrà essere applicato alla Di-
chiarazione universale dei diritti
dell’Uomo delle Nazioni Unite
«all’articolo 3. Dove è scritto
“ogni individuo ha diritto alla vi-
ta” ... “dal concepimento fino al-
la morte naturale”».
Ancora,difendere la legge40, fon-
dare in ogni regione italiana una
«Agenzia per le adozioni il cui
compito specifico sia quello di fa-
vorire l’adozione, con procedura
riservataeurgente,diqueibambi-
ni che possono essere sottratti a
unadecisioneabortivadiqualun-
que tipo». Erogare «consistenti
somme per i primi trentasei mesi
divitadei figli»digestanti indiffi-
coltà economiche. valorizzare «il
volontariato pro vita», «triplicare
i fondi per la ricerca sulle disabili-
tà e istituire una Agenzia di tutela
e integrazionedeldisabile inogni
regione italiana», «sostenere con
sovvenzioni pubbliche adeguate
l’attività dell’associazione di pro-
mozionesocialedenominataMo-
vimento per la vita». Infine spie-
ga che la spesa per questo pro-
gramma è di mezzo punto del Pil
e che possono essere utilizzati da
subito«7miliardidi eurogiacenti
presso i conti correnti dormienti
in via di smobilitazione e altri ce-
spitidientrata».Noncisi sorpren-
derà se passate le elezioni questa
sarà stata una battaglia di testi-
monzianza.

Ferrara no-limits: sepoltura per gli aborti
Il «programma» Pro-life: pure il finanziamento pubblico a Movimento per la vita

Una donna prepara uno striscione per manifestare in difesa della legge 194 Foto di Ciro Fusco/Ansa

La libertà dei laici◆ Più che passi perduti, si potrebbe dire candidature
perdute. Gianni Alemanno ufficializza la sua discesa in
campo. Sarà lui a correre contro Rutelli per la poltrona di
sindaco della capitale. Un tempo avrebbe preoccupato molto
un nome come il suo. Ma per parafrasare il noto film con Jack
Nicholson: qualcosa è cambiato. Mentre Alemanno si
preparava all’annuncio, al Palalottomatica era grande festa di
addio di Veltroni, di candidatura di Rutelli, di Fiorella Mannoia
che canta «La storia siamo noi», dell’abbraccio di Veltroni
all’ultimo dei fratelli Mattei e alla madre di Valerio Verbano, di
Francesco Totti che saluta in videomessaggio, e di tutta la
gioiosa macchina da guerra che Veltroni ha messo in piedi
per questa campagna elettorale. Altra storia, altro ritmo, altre
possibilità. La discesa in campo di Alemanno dopo pochi
minuti dall’annuncio era già sbiadita, come una vecchia
storia, come uno mondo che non c’è quasi più. Un tentativo
disperato di ritrovare una politica che ad An è sfuggita dalle
mani a furia di bruciarsi con Berlusconi. Tutto è dall’altra
parte, la storia sono loro, e per Alemanno il futuro «in caso di
sconfitta» è un posto di prestigio nel partito. Già ma, la
domanda è d’obbligo, quale partito? Roberto Cotroneo

Bianco

«Dire viva la 194 non è dire
viva l’aborto perché
lo spirito è prevenirlo»

Finocchiaro

«Davvero strano che ci sia
chi contesta la loro
presa di posizione»

TETTAMANZI
Campidoglio, An
e l’annuncio sbiadito

Turco

«Importante che i dottori
dicano cose così chiare
sulla legge 194»

La conferenza episcopale: un falso il testo
che dice sì a pillola del giorno dopo e Ru-486

La risposta: «Posizione di civiltà la nostra»

194: «Avvenire» accusa, rivolta dei medici
Il quotidiano Cei attacca pesantemente anche Veronesi. L’ordine difende il documento pro-legge

Benedetto XVI e Ferrara in Santa Maria Liberatrice a Testaccio Foto Ansa

RADICALI

Sì al patto-Pd, D’Elia:
contro di me una gogna

Sotto tiro finisce anche l’oncologo in lista
per il Pd: le sue posizioni «libertarie»

e di «riduzionismo» antropologico

IN ITALIA

«La Chiesa vuole i laici liberi e responsabili in tutte le scelte personali:
familiari, sociali, politiche. Il Vangelo di oggi parla di libertà, quella che
nasce dalla verità e che sfocia nel servizio agli altri e nella carità. Guai
se una persona non fosse libera: è il dono più grande che il Signore ci ha
fatto. L'istanza più forte che è stampata dentro di noi e che si sprigiona
ogni momento è quella della libertà che deve essere al massimo onorata
e realizzata». Sono parole dell’arcivescovo di Milano, Dionigi
Tettamanzi, ieri, dinanzi all’assemblea diocesana dell’Azione cattolica.
Il cardinale ha detto anche della politica, con realismo critico,
concretezza, senso dell’attualità: «Politica al servizio della gente, non
certo dei politici. Il rapporto quotidiano, capillare con le persone deve
essere dedicato all'ascolto dei loro problemi, delle fatiche ma anche dei
sogni, dei progetti, delle risorse. Proprio a partire da questo stretto
legame penso possa essere rinnovata la politica, recuperata al suo
autentico significato: quello di essere servizio. Un servizio che ha dentro
di sé una sua autorità che le viene dalla autorevolezza grazie allo spirito
di attenzione nei confronti della gente».  o.p.

HANNO DETTO

ROMA Dopoduegiornidiriunio-
ne, iRadicalihannodetto ierisì al-
l’unanimità alla proposta del Pd,
cheaccoglierànelleproprie liste9
dirigenti del partito di Largo di
Torre Argentina. Sì, scandisce,
Marco Pannella, ma a un patto: si
mettatuttonerosubiancoalmas-
simo entro tre giorni. Per evitare
possibili brutte sorprese, osserva
Pannella, «bisogna fare come alle
fiere abruzzesi», quando insom-
ma,dopoun’offertaeunacontro-
proposta si chiude. I radicali, ri-
vendica il vecchio leader, si sono
vistidire noalla loro prima scelta,
quelladi correrealleati alPd(«ese
poi si perde di 200-300mila voti -
avverte - chi è causa del suo
mal...»). E poi, hanno rinunciato
alle candidature sua e di Sergio
D’Elia,anchesePannellapuntua-
lizza che «sbaglia chi pensa che
abbiamo fatto un passo indie-
tro».Dueprezzialtidapagare,ma
necessari a stringere per evitare di
essere «assassinati». «C’è stato un
attacco gratuito e ingiustificato
nei miei confronti, un attacco of-
fensivoperchi lo fa»,hadettoSer-
gio D’Elia, il segretario dell’Asso-
ciazione «Nessuno tocchi Caino»
fuori dalla candidatura del Pd a
causa dei suoi trascorsi da terrori-
sta. In effetti, alcuni relatori della
riunione hanno espresso con to-
ni concitati l’accettazione del

nuovo corso dei Radicali ora
schierati con il Pd. Nelle relazioni
sonoemersemolti sospettie lapa-
ura di una perdita d’identità. Pre-
sente alla riunione del Comitato
Nazionale dei Radicali Italiani,
D’Elia parla lontano dal podio.
«Non esiste un caso D’Elia, esiste
unveto nei confronti deiprincipi
costituzionali, della legge scritta
in tema di riabilitazione, nei con-
fronti del codice etico del Pd che
prevede il rispetto dell’articolo re-
lativo alla riabilitazione. Questo è
lo specchio di quello che succede
nel Paese e in tutti i partiti, eccet-
toquelloradicale». Intanto,aPao-
la Binetti, che nei giorni scorsi si
era detta «preoccupata» dell’inte-
sacon i radicali edella candidatu-
ra di Umberto Veronesi, Pannella
manda a dire che lui e i suoi sono
stati «i primie gli unici a candida-
re una suora» e che c’è una bella
fetta di cattolicesimo liberale che
con loro correrebbe volentieri.

VERSO IL VOTO

Pannella: «Accettiamo
la proposta
ma si metta
nero su bianco
entro tre giorni»

Umberto Veronesi Foto LaPresse
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